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Agitazioni nei trasporti 
Oggi scioperano i controllori 
Voli difficili per sette ore 
(se il ministro non precetta) 
Il puzzle messo assieme dalle acrobazie politiche 
del ministro Bernini non è più lo stesso: la tregua nei 
trasporti è rotta. I primi ad uscire dal «coro» sono gli 
uomini radar. Aeroporti a ritmo ridotto per le agita
zioni dei controllori di volo dei sindacati autonomi 
Ancpat e Lieta in sciopero oggi (i primi) dalle 7 alle 
14, sabato prossimo (i secondi) dalle 13 alle 21, in
fine «in coppia» sabato 27 luglio dalle 7 alle 14. 

MICHBUI miaointo 
• i ROMA. Aeroporti al «buio» 
e voli cancellati dalle 7 alle 14 
di oggi per lo sciopero dei con
trollori di volo aderenti al sin
dacato autonomo Ancpat. SI 
apre' quirdi una prima e seria • 
crepa nella tregua •strappata» 
dal ministro Bernini al sindaca
ti confederali ed autonomi del 
trasporti. Ma soprattutto si evi
denzia la disarmante debolez
za politica degli accordi «sepa
rati», dopo quello sottoscritto 
due settimane fa proprio dagli 
autonomi Ancpat e Lieta con 
Anav sull'orario estivo. Stupi
sce anche che siano gli stessi 
autonomi ancora recentemen
te a giudicare «fallita» la gestio
ne dell'Anav, un'azienda isti
tuita nel 1981 «per riunificare 
in ambito civile tutte le compe
tenze in materia di assistenza 
al volo». 

Gli autonomi hanno annun
ciato (il ministero dei Traspor
ti ha assicurato però II suo in
tervento, cioè la precettazio
ne) il blocco del voli negli ulti-

' mi due week end di luglio: sa
bato prossimo infatti gli uomi
ni radar . della Lieta - si 
asterranno dal lavoro dalle 13 
alle 21, mentre sette giorni do-

- pò è prevista una «replica» 
congiunta di Ancpat e Lieta 
dalle 7 alle 14. 

Gli autonomi accusano l'A-
nav ed i confederali di aver fat
to una sorta di gioco delle tre 
carte durante la ripresa del ne
goziato allargato a tutto il fron-

• te sindacale. «L'azienda - ha 
spiegato il rappresentante del
la Lieta Mario Tambelli - ha 

• posto una serie di vincoli che 

impongono un'accettazione 
passiva delle disposizione in 
materia di orario di lavoro (un 
aumento di due ore settimana
li n.d.r.). Questo è inaccettabi
le - ha aggiunto - come in
spiegabile è l'atteggiamento 
dei confederali, che con gran 
clamore hanno richiesto la re
visione dell'accordo e che ora 
hanno preso tempo per valuta
re le proposte aziendali». 

Pacata e quasi «unitaria» la 
reazione di uno dei sindacati 
confederali di categoria, affi
data a Donatella Turtura, se
gretario aggiunto della Filt-
Cgll: «La trattativa per la verità 
prosegue ed è nostra intenzio
ne informarne il ministro. Sol
tanto in quella sede Bernini 
dovrà dare una risposta anche 
ai sindacati autonomi, che in
vece di trovare soluzioni chiare 
e definitive ai problemi, rilan
ciano questioni di mera rincor
sa salariale». L'Anav dal canto 
suo ha giudicato gli scioperi 
•improvvisi, inaspettati e del 
tutto ingiustificati perché il ne
goziato era ancora in corso». 

Frattanto l'attività degli aero
porti romani rischia altre diffi
coltà per un'agitazione di 24 
ore, dalle 23.30 di giovedì 
prossimo, indetta dal sindaca
to autonomo dei lavoratori ae
roportuali (Sanga). Domani, 
invece, il ministro Bernini do
vrebbe convocare 1 sindacati 
dei marittimi Cgil, Cisl e Uil, 
per cercare di scongiurare lo 
sciopero annunciato per il 26 
prossimo: forse rientrata la 
protesta dei macchinisti Cobas 
delle Fs Ipotizzata per il 27. 

Servizio sanitario 
-Previstio nei bilanci del ?91 
un «buco» di 5,5 miliardi 
Molte Regioni in difficoltà 
• i ROMA. Dovrebbe essere di 
quasi 5m!la e 500 miliardi il di-

• savanzo di gestione delle Usi 
per il 1991, ovvero poco più 
del 6 per cento della spesa sa
nitaria complessiva, meno del
la metà del disavanzo stimato 
per il 1990 (che e stato del 15 
per cento della spesa). Lo af
ferma l'Isls (Informazioni 
stampa di interesse sanitario) 
in uno studio nel quale il fabbi
sogno finanzario delle Usi per 
Il 1991 e stimato 90.342 miliar
di. L'Isls. ricordando la mano
vra di contenimento della spe
sa sanitaria varata dal governo 
nel dicembre '90 rileva che «ad 
oggi solo gli interventi nella 

. spesa farmaceutica hanno 
avuto una concreta attuazio
ne». 

L'Isls ha stimato anche il di
savanzo di spesa corrente per 
ciascuna Regione rilevando 
realta' «molto differenziate». 
Secondo l'Isls si possono indi-

Como 
«Ho annegato 
la mia bimba 
di due mesi» 
M COMO. Una bimba di due 
mesi, Silvia Barbagallo, à stata 
trovata morta dalla nonna ieri 
pomeriggio, annegata nella 
vasca da bagno. La madre 
della piccola, Giuliana Ciceri 
di 25 anni, si è presentata 
qualche ora dopo, in stato 
confusionale, ai carabinieri. 
Ha affermato di aver uccisa lei 
la bimba. Dell'episodio si sta 
occupando il magistrato che 
in serata ha interrogato la 
donna. 

Il cadavere della piccola 
Silvia è stato trovato verso le 
17. La nonna ha subito dato I' 
allarme. In casa, una palazzi
na alla periferia di Como, non 
c'era nessuno, della madre 
nessuna traccia. Mentre scat
tavano le ricerche, Giuliana 
Ciceri si è presentata alla ca
serma dei carabinieri di Lura-
te Caccico, un comune poco 
distantr. In stato confusiona
le, la donna ha detto di aver 
annegalo In bambina Ha ag. 
giunto che poi, disperata, ha 
girovagato in auto fino a 
quando ha deciso di entrare 
nella caserma dei carabinieri. 

viduarc tre gruppi di Regioni: 
quelle In sostanziale equilibrio 
(con un disavanzo inferiore al 
5 per cento rispetto alla dota
zione del fondo sanitario na
zionale): quelle con squilibrio 
elevato ma non eccessivo (de
ficit compreso tra il 5 e il 10 per 
cento); quelle con eccessivo 
squilibrio tra spesa e risorse fi
nanziarie disponibili (disavan
zo superiore al 10 percento). 
Al pnmo gruppo appartengo
no Lombardia, Friuli Venezia 
Giulia, Umbria, Molise, Basili
cata e Calabria; al secondo, 
Piemonte, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Puglia, Sicilia, Sar
degna e Bolzano (potranno 
avere difficoltà di pagementi e 
disfunzioni nei servizi e nelle 
forniture) ; al terzo, Valle d'Ao
sta, Veneto, Liguria, Emilia Ro
magna, Toscana, Marche e 
Trento (prevedibili forti diffi
coltà nella regolarità dei paga
menti e nella funzionalità di al
cuni servizi). 

Roma, il consiglio comunale 
sul caso dei milioni gettati 
dalla finestra dalla moglie 
di un amministratore de 

Lo scudo crociato: «Non siamo 
solo il partito dei garanti 
poco limpidi, ma anche 
l'architrave della democrazia» 

fl denaro sporco delle Usi 
Il Campidoglio si tura il naso 
La questione morale non scalfisce il Campido
glio. Dopo aver chiesto la sospensione del garan
te della Usi Rml2, accusato dalla moglie di ma
neggiare denaro sporco, il sindaco ha ribattuto al
le accuse dell'opposizione. «Corresponsabili? An
che la giunta rossa aveva nominato Rosei». Pds, 
Rifondazione, Pri, Sinistra indipendente e Verdi 
chiedono una commissione d'inchiesta. 

MARINA MASTROLUCA 

• i ROMA. Aria irrespirabile 
in consiglio comunale. Ma 
non certo per le polemiche, 
che pure alla vigilia della se
duta di ieri, lasciavano intra
vedere un clima incande
scente. DI surriscaldato, ieri, 
c'era solo la colonnina di 
mercurio, mentre la maggio
ranza quadripartito è sem
brata impermeabile ad ogni 
accusa e richiesta di moraliz
zazione dell'Amministrazio
ne capitolina. Due scandali 
in tre mesi. > 

Da discutere, all'ordine del 
giorno, le richieste di sospen
sione di Gianfranco Rosei, 
garante de della Usi Rml2, 
accusato dalla moglie di ma
neggiare denaro sporco, con 
un plateale lancio di milioni 
dalla finestra. Ma a togliere le 
castagne dal fuoco alla giun
ta, evitando una nuova occa
sione di attrito tra De e Psi, è 
stato lo stesso Rosei, speden
do al sindaco una lettera di 
dimissioni, accompagnata • 

da una missiva piena di in
sulti. 

C'è da dire, ad onor del ve
ro, che prima ancora che il 
garante spedisse al sindaco e 
ai direttori di tutti i giornali 
l'annuncio del suo ritiro, dal
la prefettura gli era stato re
capitato un telegramma, sol
lecitato dallo stesso Carraro 
Poche righe, con l'invito ad 
«astenersTdall'esercizio delle 
funzioni» in attesa degli ac
certamenti del caso da parte 
della magistratura. 

Tra polemiche garbate, 
stemperate nell'atmosfera 
afosa dell'aula Giulio Cesare, 
il consiglio comunale dì ieii 
si è perciò, lltìpteto a registra
re il dissenso créicènte delle 
opposizioni, anticipato nei 
giorni scorsi dalle dichiara
zioni rilasciate ai giornali. Re
pubblicani in testa, le dimis
sioni della giunta - oltre a 
quelle del garante, ormai su
perate dalla cronaca - sono 

. state chieste anche dal Pds e 

da Rifondazione comunista, 
che hanno caldeggiato l'a
pertura di un'inchiesta am
ministrativa sulla Usi Rml2. 
Una proposta condivisa dalla 
Sinistra indipendente, dai 
Verdi e dal Msi. 

•Olire alle dimissioni di 
Rosei - ha detto Renato Ni-
colini. capogruppo del Pds -
c'è da affrontare sia una que
stione politica che morale. 
La De di Giubilo e Sbardclla 
ha la responsabilità di aver 
crealo un sistema. E la mag
gioranza presta il fianco». 

Ma dalla giunta, nessuna 
concessione. Già il sindaco, 
aprendo la seduta con pun
tualità cronometrica, ha te
nuto a sottolineare che quel 
Rosei, pnma di essere nomi
nato garante dal quadriparti
to, era stato scelto per il co
mitato di gestione della Usi 
Rm20 dal consiglio guidato 
dal sindaco comunista Luigi 
Petroselli e poi, nell'87, dal 
de Nicola Signorello. Una 
sottolineatura non da poco, 
a rimarcare che se responsa
bilità collettive ci sono, non 
sono certo tutte dell'attuale 
maggioranza capitolina. Ma 
qualche preoccupazione sul
la «dt generazione del costu
me» e sulla «caduta d'imma
gine delle istituzioni», Carra
ro l'aveva già espressa in pri
vato agli assessori alla sanità 
della Regione e del Comune, 
chiedendo di «intervenire pri
ma che sia troppo tardi». 

Il garante Usi si dimette e parte al contrattacco 

«iNon sono un 
denuncerò il sindaco» 
Gianfranco Rosei si dimette da garante della Usi 
Rm 12 e se la prende con il sindaco di Roma. «Valu
terò l'opportunità di denunciare per calunnia Carra
ro». avverte l'uomo accusato dalla moglie di portare 
a casa denaro sporco, frutto di tangenti. Lui si difen
de, afferma che quei soldi sono «di legìttima prove
nienza», ma continua a non dare chiarimenti, dice 
che lo farà soltanto davanti al magistrato. 

• 1 ROMA. Carraro aveva 
chiesto al prefetto di sospen
derlo da! Comitato dei garanti 
della Usi Rml2 della Capitale? 
Gianfranco Rosei risponde con 
il contropiede. Al sindaco di 
Roma fa sapere che ha già in
viato in Campidoglio la lettera 
con le sue dimissioni. «Lo to
glierà dall'imbarazzo di dover
mi cacciare direttamente», 
scrive polemicamente al gioì-
nali. Poi rincara la dose, mi

nacciando ritorsioni: «Valuterò 
l'opportunità di denunciare 
Carraro per calunnia, in qu;in 
to mi ha additato alla pubblica 
opinione come delinquente 
per un fatto che non ha nessu
na vesta penale». 

Ieri, un'altra puntata della 
telenovela delle "bustarelle 
milionarie'': 103 milioni so-
spettl trovati giovedì notte den
tro l'appartamento del garante 
della Usi romana. Due letture 

dell'ex impiegato postale pas
sato, dopo l'espulsione dal 
Msi, tra le file sbardelliane dei 
democristiani: una indirizzata 
al sindaco di Roma, l'altra agli 
organi d'informazione. Rosei 
dice che quella che sta suben
do è solo una vergognosa per
secuzione, che si sta strumen
talizzando la sua vicenda per
sonale, che politici e giornali la 
stanno sfruttando con -chiara 
e documentata malafede». Ma 
sulla provenienza di tutto quel 
denaro, malgrado le accuse 
gravissime della moglie (soldi 
sporchi proviengono da tan
genti) Rosei continua a non 
dare spiegazioni. Ripete solo 
che ne «renderà conto al magi
strate».. La storia del 103 milio
ni rinvenuti dal carabinieri tra 
l'armadio di casa Rosei e il 
marciapiede di via Tiepolo sul 
quale si affaccia la finestra del 
loro appartamento al secondo 
piano, si arricchisce di nuovi 
colpi di scena e di nuovi parti-

Il gioco finisce in dramma per due ragazze milanesi 

Rischiano di morire bruciate 
nel «rogo» preparato dagli amici 
È stata una bravata, uno scherzo stupido andato al 
di là delle intenzioni. Gli inquirenti che l'altra notte, 
hanno interrogato fino all'alba Lino, Fabio e Paolo, 
tre ragazzi che incautamente hanno provocato gravi 
ustioni a due amiche, sembra che siano i primi ad 
esseme convinti. Si sono limitati a denunciarli a pie
de libero per lesioni colpose. Ma quel gioco imbe
cille avrebbe potuto avere conseguenze tragiche. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Era iniziato tutto 
per gioco, domenica sera, in 
una tranquilla stradina dalle 
parti di via Padova: quartieri 
popolari, anonimi e un po' tri
sti, ma niente a che vedere con 
il «Bronx». Poco prima di cena 
un gruppetto di giovani cerca
va Il modo di consumare la 
noia della serata. E nato cosi lo 
scherzo, che ha mandato in 
ospedale, con gravi ustioni, 
Laura Bottelli di 19 anni e Ate
na Campeggio, 17 anni. 

I tre ragazzi, Lino di 22 anni, 
Fabio di 18 e Claudio di 17, le 
hanno legate mani e pieai a un 
cancello e loro, consenzienti, 
hanno offerto [ polsi ridendo ai 
fìnti carcerieri. Mentre attende
vano che qualcuno inscenasse 

la parte del liberatore, è partito 
invece il secondo, tragico atto 
della sceneggiata. Secondo la 
ricostruzione fatta dalla polizia 
uno dei tre, che aveva in mano 
una bottiglia di benzina, ne ha 
versata un po' per terra, dise
gnando un semicerchio attor
no alle ragazze. Il piano era 
che in contemporanea uno 
andasse a scioglierle e a libe
rarle e un terzo desse fuoco al 
liquido creando la suspenre 
per una fuga avventurosa. 

Le cose però hanno avuto 
un'imprevista evoluzione, il 
tuoco e divampato pnma che i 
lacci fossero completamente 
ociolti e mentre cercavano di li
berarsi, le ragazze sono state 
avvolte dalle fiamme. Laura ha 

Inciampato ed è finita con il vi
so sul fuoco, la maglietta di 
Atena si è Incendiata: loro ur
lavano terrorizzate e 1 tre ra
gazzi, altrettanto spaventati, 
Hanno cercato di soccorrere e 
di strapparle alla morsa del 
fuoco. Le hanno caricate in 
macchina e con una corsa di' 
sperata le hanno accompa
gnate all'ospedale più vicino. 
Ieri per entrambe i medici ave
vano sciolto la prognosi: guari
ranno in una trentina di giorni, 
ma per Laura, la più grave, sa
rà forse necessario un inter
vento di chirurgia plastica. 

A casa il padre di Lino, il si
gnor Ruggero di 54 anni, è esa
sperato: «non mi chieda n en
te, ho i nervi a pezzi. Mio figlio 
non mi ha mai dato preoccu
pazioni: sono rimasto come un 
fesso quando ho saputo. È sta
ta una bravata che per la prima 
volta lo ha messo davanti ai 
casi della vita». 

Il fratello di Fabio si limita a 
dire: «Non abbiamo parole. 
Tutto quello che posso dire 
aeua nostra tamigna e che mio 
padre ci ha lasciati da quattro 
anni e da allora io e i miei due 
fratelli ci siamo messi a lavora
re per consentire a mia madre 

di stare a casa e per alleviare i 
suoi problemi. Non ho parlato 
con Fabio, non voglio farlo 
adesso. Deve riflettere su quel
lo che ha commesso e sulle 
sue responsabilità». 

Nel quartiere parlano in mo
do bonario di quel gruppo di 
ragazzi che si conoscevano 
dall'.nfanzia. Il parroco, Don 
Tranquillo Dossena dice che 
non sono certamente dei ba
lordi Le ragazze hanno una 
storiti senza punti oscuri: Lau
ra si è diplomata lo scorso an
no alle magistrali. «Con un 
punteggio un po' basso - dice 
una dirigente della scuola -
ma con un giudizio dal quale 
em<:rge un quadro della perso
nalità positivo». Ha tre (rateili 
ed è orfana del padre. «Gente 
modesta e tranquilla - dice 11 
parroco - la ragazza so che sta 
cere indo un lavoro». 

Idem per Atena, al terzo an
no fii ragionfria- una stnrtpn-
tessa senza infamia né lodi -
dicono a scuola, che vive con 
la rradre e i nonni. Entrambe 
hanno contermato la versione 
fornita dagli amici: hanno det
to agli inquirenti che è stato un 
incidente, uno scherzo finito 
male. 

La De, finita a più riprese 
nel mirino, se l'è cavata ricor
dando di essere non solo il 
partito di garanti Usi poco 
limpidi, ma anche «l'architra
ve della democrazia in que
sto paese». Per poi conclude
re che di rivoluzioni in Cam-
Bidoglio, o negli uffici delle 

si, non se ne parla nemme
no. A scanso di equivoci, p c 
rò, una generale presa di di
stanze della maggioranza, 
nei confronti del garante, ri
battezzato di volta in volta 
Rossi, Roscio, Lo Ruscio, a 
far intendere che davvero 
non fa parte delle proprie fi
le. Renato Nicolini ha ironiz
zato sul reddito da 22 milio

ni, denunciato da Gianfran
co Rosei, e sui milioni, gelo
samente custoditi nell'arma
dio di casa. Ma ad un voto 
sulle dimissioni di Rosei non 
si è arrivati. Tutto rinviato ad 
oggi. E mentre l'ex sindaco 
Ugo Vetere ha chiesto ai mi
nistri dell'Interno e della Sa
nità di avviare accertamenti 
sull'Amministrazione roma
na, i giovani de sono scesi in 
campo invitando i «vecchi» 
scudocrociati a porsi il pro
blema della moralità. Per 
uscire,, detto a chiare lettere, 
dalla «politica suicida che ca
ratterizza il nostro partito a 
Roma». 

Adriana Adriani con il marito Gianfranco Rosei, garante de nella Usi Rm 12 

colari. Giovedì scorso la lite co
niugale culminata nel lancio di. -
13 milioni impacchettati giù 
per la strada. 

•Da quando mio marito la
vora in quella Usi toma spes- -
sissimo a casa con fasci di' 
banconote», aveva detto ai mi
liti dell'Arma la consorte, 
Adriana Adriani, che aveva 
gettato i soldi per strada dopo 
una lite, in piena nottata. Poi, 
sabato, la rinconciliazione in 
famiglia, i baci tra marito e mo
glie davanti i flash dei fotografi, 
vicino all'ascensore. Abbracci 
e tenerezze, ma la signora 
Adriana non aveva cambiato 
versione: quello era denaro 
sporco e lei non ne poteva più 
di mazzette di banconote na
scoste con cura tra la bianche
ria di casa. «I soldi non vengo
no da tangenti, sono miei», 
aveva replicato Rosei senza ag
giungere altro e senza fornire 
spiegazioni. Ieri ha ripetuto 
che le darà al giudice, anche 

se a farlo non è «obbligato», 
perchè lui non è «né un pregiu
dicato per delitti contro il patri
monio, né persona imputata di 
bancarotta». 
Intanto, si è dimesso da garan
te della Usi Rm12 di Roma. Già 
da tèmpo, afferma con suffi
cienza, aveva detto aLsuo par
tito che quell'incarico non lo 
interessava e che voleva dimet
tersi. L'allontanamento di Ro
sei dalla Usi Rml2, era stato 
sollecitato anche dal Pri, dai 
Verdi, dal Pds,, dagli Antlproì-
bizionisti. Il senatore Ugo Vete
re, ex sindaco di Roma, in una 
interrogazione al ministri degli 
Interni e delia Sanità, aveva 
chiesto quali interventi caute
lativi erano stati adottati nei 
confronti dell'esponente sbar-
delliano, «La cui vicenda dimo
stra una volta in più l'attendibi
lità della denuncia della que
stura di Roma sulla esistenza 
di una prospera "mafia dei col
letti bianchi" nella Capitale». 

Per il Colle 
di Leopardi 
la Regione clitede 
una legge spedale 

Gli appelli lanciati in dilesa del «Colle dell'infinito» di Reca
nati, che rischia d i fr. inare, sembra siano stati raccolti. Fonie 
di ispirazione per il | ocla Giacomo Leopardi ( nella foto), il 
Colle ha ispirato a Tebe la giunta regionale marchigiana che, 
nella seduta di ieri, ha discusso il problema. L'esecutivo ha 
deciso di dare mandato agli uffici competenti delle Opere 
pubbliche e della Piotezione civile, per un immediato so
pralluogo. La giunta si legge in un comunicalo, farà ir, mo
do di ottenere una le .jge speciale, per evitare che si celebn il 
bicentenario della nascita del poeta senza l'inlegntà dei luo
ghi sacri a Leopardi L'assessore alla Cultura. Ivo Costama-
gna, ha inviato un telegramma a) ministro ad interim per ì 
Beni culturali Giulio Andreotti, chiedendo anche un incon
tro urgente con il sotosegretano dello stesso ministero sen. 
Covatta. 

Cdr del «Giorno» 
denuncia 
il presidente 
dell'Eni 

Il presidente dell'Eni. Ga
briele Cagliar, è stalo de
nunciato, per atteggiamento 
antisindacale. dall'Associa
zione lomb iiua dei giornali
sti e dal Comitato di redazio-

• ne del «Giorno», il quotidia-
™^̂ •***™^̂ ™""""'"™^™" no di proprietà dell'Eni. La 
prima udienza è stela fissata per oggi davanti al pretore del 
lavoro, dott. Munto il. Il ricorso è stato motivato dalla deci
sione, considerati! anmotivata» dai rappresentanti dei gior
nalisti, di fondere in una sola società la gestione del «Gior
no», dell'agenzia -'Itt.lia» e della «Nuova Same», stampatnee 
del quotidiano milanese. Questo nassetto, spiega in una no
ta il Cdr, «pone inquietanti interrogativi sulla possibilità di 
raggiungere traguardi di risanamento e di rilancio della te
stata». Il sindacato <lpì giornalisti chiede al pretore che l'Eni 
sfaUchiamato al rispetto di tutti gli accordi sottoscritti, ac
cordi che garantisc ano l'effettiva autonomia gestionale del
la testata, il suo pcl«' iziamento e il suo risanamento. 

Borsellino 
vicepresidente 
della Corte 
costituzionale 

Giuseppe Borsellino è il 
nuovo vicepresidente della 
Corte costituzionale. La no
mina è stata il pnmo atto del 
neo presidente della corte 
Aldo Corasartiti che da ieri 
ha assunto a tutti gli effetti 
l'inonco. Sessantotto anni, 

siciliano, Borsellino proviene dalla magistratura contabile. 
Venne infatti eletto giudice costituzionale dalla Corte dei 
conti nel luglio l'HI. Il suo mandato alla Consulta scadrà 
cosi nel luglio 1 Siili. Docente di diritto pubblico regionale e 
di contabilità pubblica, ha insegnato nelle università di 
Chieti, Bologna e Padova. Borzellino ha anche ricoperto im
portanti incarichi in Italia e all'estero, tra i quali il controllo 
nel territorio di Trieste subito dopo il ritomo di questo sotto 
l'amministrazione italiana. Portano la sua firma, quale giudi
ce costituzionale, diverse sentenze di contenuto sociale; per 
esempio quella che ha riconosciuto il diritto al lavoro anche 
agli invalidi psichici, o altre in materia di parità tra uomo e 
donna. Borzellinci è anche autore di numera*' pubblicazio
ni. . , 

Bombe nere 
a Savona . 
archiviato 
il procedimento 

Seconda e definitiva archi
viazione per le «bombe ne
re» di Savona, gli undici at
tentati dinamitardi che tra il 
novembre del 1974 e il mag
gio dell'anno successivo 
sconvolsero la città ligure 

^mm^^~Tm^m^mTTm .proiettandola, nel, lugubre 
clima della «strategia della tensione», e provix:aijdo. oltre a 
danni materiali, il ferimento di' diciotto persone, una delle 
quali mori dopo il ricovero in ospedale. Il giudice per le in
dagini preliminari Fiorenza Giorgi, su richiesta conforme del 
pubblico ministero, ha infatti rimandato in archivio, sempre 
senza nomi di responsabili e di colpevoli, il voluminoso fa
scicolo, chiuso a Mj'3 tempo e riaperto sette anni fa, sulla ba
se di un rapporto dell'allora comandante del reparto opera
tivo del gruppo Carabinien di Savona tenente colonnello Al
do Mancuso; rapi orto che chiamava in causa un dipenden
te della Provincia il ragionier Giuliano Pollerò. Secondo la 
magistratura il rapporto di Mancuso si basava su testimo
nianze e confidei iz>: farneticanti, tanto che il Gip ha chiesto 
che nei confronti del tenente colonnello sia aperto un pro
cedimento perculu nnia ai danni di Pollerò. 

La «Lotterìa 
dello spettacolo» 
l'ultima delle 
«riffe» nazionali 

La «Lotteria dello spettaco
lo», abbinata a danza, musi
ca e teatro è l'ultima nata 
delle «riffe» nazionali. Feder-
festival ed Ente provinciale 
del turismo di Caserta, sono 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ i promoton della prima lot-
"̂̂ •̂ •̂ "̂ •̂ ™""l*,—"̂ "•—"* teria nazionale che si propo

ne di promuovere il mondo dello spettacolo. Sono stati indi
viduati 21 festiva italiani dedicati a musica, teatro e danza, 
che rappresentano la vetrina dello spettacolo italiano a livel
lo intemazionale attraverso le cartoline abbinate ai biglietti 
della lotteria, schei le e coupons spediti pnma della vendita 
dei biglietti, si potr.J volare il genere di spettacolo preferito 
presentato nei 21 I estivai. L'estrazione dei biglietti avwerrà 
domenica 13 ottobre e permetterà al possessore del biglietto 
estratto di vincere 2 miliardi. 
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Nicotera, il milite era in compagnia della fidanzata 

Carabiniere uccìde un rapinatore 
Arrestati i complici: uno ha 16 anni 
Tre banditi rapinano un carabiniere che è in mac
china con la sua fidanzata: sparatoria. Un bandito 
muore, un altro viene ferito. 11 terzo è arrestato più 
tardi: è un minore, ha sedici anni. Gravemente ferito 
il milite è stato ricoverato in ospedale. Tutto è acca
duto in Calabria, a Nicotera, sulla costa tirrenica, 
una zona considerata ad altissimo rischio. I tre ban
diti sono originari della Piana di Gioia Tauro. 

H NICOTERA (Catanzaro). 
Un carabiniere, aggredito 
da tre persone che cercava
no di rapinare lui e la sua fi-, 
danzata, ha reagito ucciden
done una e ferendone un'al
tra, dopo essere rimasto an-
ch'egli gravemente ferito. E" • 
accaduto tutto domenica 
notte, a Nicotera, un centro 
del litorale Tirrenico, vicino 
a una spiaggia. 

Uno degli aggressori è riu
scito a fuggire. Si tratta di un 
minorenne che è poi Malo 
arrestato: ha sedici anni. 
Quando l'hanno formato si 6 
comportato con la freddez
za di un malavitoso di espe

rienza. Prima calmo, freddo, 
poi arrogante. 

Ma si conoscono solo po
chi particolari precisi: le in
dagini-coordinate dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Vibo Valentia, 
Antonio Ricci, sono piutto
sto riservate. < 

11 -rapinatore ucciso si 
chiamava Giuseppe'Panetta, 
di 20 anni, originarlo di Ro
sari io (Reggio Calabria). 
Anche le altre due persone 
lumvul lc nella spaialuiia 
con il carabiniere sarebbero 
residenti in centri dello pia
na di Gioia Tauro. 

Il rapinatore ferito e rico

verato ora nell'ospedale di 
Gioia Tauro: si chiama Giu
seppe Longo e lia 33 anni, 
con un.lungo cu Tk umulum 
malavitoso, gli investigatori 
lo conoscevano bene. Ha 
una lesione alla spalla e 
guarirà in pochi fio'ni 

Il carabiniere è invece ri
coverato nell'ospedale di 
Polistena, è nel reparto di 
rianimazione. Di lui. natural
mente, l'Arma non ha forni
to i dati anagrafici. 

La cronaca dell agguato è 
ricca di pochiss mi partico
lari. La sparatori i tra il cara
biniere e i rapinatori è avve
nuta nella pineta di Nicotera 
Marina, una zon a nella qua
le in passato erano state fat
te altre rapine ce ntro coppie 
appartate in automobile. 
Anche la coppia aggredita, il 
carabiniere con la sua ra
gazza, erano a sordo di 
un'automobile, una Kord 
«Orion». Nascosti, motore 
spenio, erano arrivati da po
chi minuti. 

Non si sono accorti di nul
la, finché qualcuno, all'im
provviso, ha bussato a uno 

dei finestrini. 11 carabiniere 
ha alzato la testa e si è trova
to davanti, oltre il vetru, la 
canna di una pistola e una 
mano che gli faceva segno 
discendere. 

La reazione del carabinie
re è stata molto rapida, e sul
le prime ha quasi preso di 
sorpresa i rapinatori. Che 
certo non si aspettavano di 
star per rapinare un carabi
niere. Quando ha aperto la 
porta della macchina ed è 
saltato giù, aveva la pistola 
d'ordinanza in pugno. 

La sparatoria si e scatena
ta subito. C'è stato uno spa
rare all'impazzata. Il carabi
niere ha dovuto fronteggiare 
tre pistole, e non ce l'ha fat
ta. 

La zona dov'è avvenuta la 
rapina è una zona ad alto ri
schio. E' già stata teatro di 
decine di altre aggressioni, e 
i banditi vi si muovono in as
soluta tranquillità. E', si può 
dire, un loro temtono. vi re
gna il terrore. Comandano le 
pistole, e tutti gli uomini Ole 
le impugnemo. Anche giova
ni e minorenni. 

TS 


